
1914 – 2014. No alla guerra
imperialista ! Solidarietà con i
ribelli antifascisti del Donbass

martedì 11 novembre 2014 ore 20,30 a Marghera presso la Sala Consiliare -
Incontro con il giornalista di Odessa,  Serghej Diachuk

Nell'ultimo secolo l'Europa è sopravvissuta a  due guerre mondiali  che sono costate decine di
milioni di morti. Oggi l'Ucraina è stata scelta dagli USA e dalla UE per diventare la miccia di una terza
guerra mondiale, spianando ai nazisti la strada che ha permesso loro di prendere potere e di scatenare
una guerra civile che in sei mesi ha ucciso 20 mila cittadini ucraini.

Un vero e proprio genocidio che rientra nei piani delle oligarchie mondiali che tentano di uscire
dalla crisi  devastando il  mondo, distruggendo industrie e macchinari  e sterminando la popolazione in
eccesso. Il presidente dell'Ucraina Poroshenko è un burattino del Dipartimento di Stato degli USA con il
compito di  radicare  l'ideologia fascista nel  Paese.  Nonostante  l'appoggio  degli  USA non ha avuto un
grande consenso alle elezioni e ha “vinto” a Kiev con solo il 23% dei voti. 

Sono stati Poroshenko ed i suoi ministri nazisti a coprire la distruzione della Casa dei Sindacati
e delle Associazioni in Odessa del 2 maggio scorso, con la “preparazione” da parte di 40  “contractror”
americani  di 2.500 fanatici fascisti, che hanno fatto strage di centinaia di civili. 

Ancora oggi Odessa, che è una importantissima città di un milione di abitanti, vive sotto stato
d'assedio militare e la popolazione rischia la vita solo ad esibire la striscia arancione-nero. 

Da allora è iniziata la guerra civile e l'Esercito Ucraino ha iniziato a bombardare le città dell'Est
Ucraina (il  Donbass),  uccidendo civili  con bombe a frammentazione, sparando a caso sulle scuole, gli
ospedali e le abitazioni con razzi da 152 millimetri. Questa guerra, con arruolamento forzoso di molti
giovani, ha costretto 800.000 civili a fuggire dall'Ucraina. 

Il golpe fascista in Ucraina e il genocidio in atto delle minoranza russofone del Donbass fanno
parte della stessa strategia di destabilizzazione che abbiamo già visto all'opera in  Iraq, in Libia, in
Afghanistan, in Palestina.

La giunta golpista di Kiev, in cui siedono, per la prima volta in Europa dalla fine della seconda
guerra  mondiale,  quattro  ministri  che  rivendicano  orgogliosamente  la  propria  matrice  nazista,  ha
istituito unità militari che adottano esplicitamente i simboli, l'ideologia e i metodi di guerra dei nazisti e
che perseguitano chi non si adegua alle politiche di Kiew.

Tutti dobbiamo ricordare a che cosa ha portato il fascismo negli anni '30 e '40 del secolo scorso.
Perché i governi adottano  sanzioni contro la Russia sotto la pressione dell'Unione Europea,

anche se queste sanzioni influenzano negativamente l'economia dei loro Paesi?
Perché i cittadini europei sono oggetto di una vera e propria propaganda di guerra che tace i

crimini del governo nazista di Kiew ? A che pro si vogliono estendere le preoccupazioni popolari dopo le
decapitazioni “Isis” ? Allo scopo di terrorizzare e ridurre al silenzio la popolazione scandalizzata e stanca
di questi governi di sanguisughe ? Chi vuole scatenare la  terza guerra mondiale nel continente euro-
asiatico ?  Nulla in questo mondo accade casualmente. Le crisi  e le guerre riflettono le finalità e gli
obiettivi delle oligarchie che governano il mondo. 

Tutte le  organizzazioni  sociali,  tutti  gli  uomini  e le  donne che credono nel  progresso sociale
dovrebbero unirsi in una lotta comune contro il fascismo, per non farsi travolgere dal vortice di una
guerra fratricida che ha l'unico obiettivo di seminare il caos per permettere il controllo totale sul genere
umano da parte delle oligarchie imperialiste.

E'  necessario  conoscere  passato  e  presente  per  evitare  tragedie  nel  futuro  e  per  farlo  è
necessario che la verità non sia nascosta.

Per questo vi chiediamo di non subire passivamente l'informazione di regime e di informarvi su
quanto sta succedendo in Ucraina.

Infine non possiamo non denunciare che questo incontro informativo sull'Ucraina avrebbe dovuto
tenersi  oggi  stesso,  giovedì  6  novembre,  ma la  giunta  comunale  di  Oriago,  nonostante  la  sala  della
biblioteca fosse libera, adducendo motivi puramente burocratici, ne ha impedito l'attuazione.

COMITATO VENETO PER IL DONBASS ANTINAZISTA
curano l'iniziativa: 
ROSS@  - SLAI COBAS PER IL SINDACATO DI CLASSE  - TUTTINPIEDI   
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